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Parla Joss Whedon, regista dell’ultimo «Avengers»Il film in onda su Sky Cult

il commento

IL CONCERTONE
SEMPRE PIÙ

«CONCERTINO»
Le frasi

l’intervista »

«Che sollievo vedere i supereroi in azione»

Pereira punta al mercato internazionale:
sette cd firmati dal Maestro e dal Piermarini

«La Scala del futuro
inizia con la Turandot
ma senza lieto fine»

Il direttore sul palco il primo maggio:
«È un’opera perfetta per Expo,
è amata in tutto il mondo ed è nata qui»

’

RiccardoChailly

Ecco la «Blue Line» dei nostri soldati in guerra
ChissàseJossWhedon,ieriaMilanoperpar-

laredel suoAvengers:Age ofUltron, ha inserito
tantecosenelsecondocapitolodellasagaMar-
velperchésapevachenonavrebbegirato il ter-
zo. «Voglio cambiare percorso - ha ribadito - e
sonocontrarioainserirenuovielementi,daige-
melli potenziatiMaximoff ai robotUltron eVi-
sione, quando ho già sei supereroi fantastici.
Mapervederli crescereeranecessarioaggiun-
gere novità e contrasti». E ciò che rimane del
film, al di là della spettacolarità, è l’impegno
profuso daWhedon nel costruire un’anima ai
personaggi. VedovaNera (Scarlett Johansson)

eHulk (Mark Ruffalo) in primis, anche perché
«sono i miei preferiti. Ultron ha dei tratti di
Stark,eancheperquestoècosìcattivo,Visione
èil suomigliorsuccesso.E infatti gliassomiglia
poco».Nelle prime 24 ore di programmazione
Avengersha incassatooltreunmilionedi euro.
Meno della metà del primo capitolo che, il 25
aprile2012,neraccolse2,3.Comunqueunotti-
morisultato.Segnocheisupereroistannoanco-
ra bene. «Forse perché è rassicurante vedere
qualcuno che sistema facilmente i problemi»,
chiosaWhedon.

AlexisPaparo

AlexanderPereira,sovrintendentedellaScala,èin-
namoratodel palcoscenico, eperfettamenteasuo
agio nel piccolo mondo antico dei teatri d’opera.
Ma due fattori fanno differenza del Curriculum di
questo manager: è abile fund raiser e uomo di
marketing. Così, attorno al direttore d’orchestra
Riccardo Chailly sta costruendo un progetto che
ravvivi e consolidi la visibilità internazionaledella
Scala. Sta lavorando al «marchio» Puccini-Scala-
Chailly,unciclodisettetitolidiPuccinidaprodurreinteatroeincide-
re,presumibilmente,perDecca.Delresto,datroppotempolaScalaè
uscitadalmercatodiscografico. EChailly, si sa, èartistadahits: rie-
sceafinirenelleclassifichepopcondischidimusicaclassica,èdun-
quel’uomogiustoalmomentoepostogiusto.ConTurandot,ilsovrin-
tendenteè inunabottedi ferro.Chaillyhainpugnocoroeorchestra,
il castdeicantanti è rodato,NinaStemme(salve iproblemidisalute
di questi giorni) promette un’ottima Turandot. Antonenko (Calaf) è
tenoredalle quote in ascesa.Maria Aresta è stata più volte Liù.

PAF

IL PROGETTO

PieraAnnaFranini

Alla Scala è tutto prontoper
il colto lancio di Expo. Il Primo
maggio il teatro espone le sue
eccellenze. Va in scena Turan-
dotcondottadaRiccardoChail-
ly: interprete numero uno di
Puccini, alla sua prima opera a
Milano in veste di direttore ge-
nerale del teatro e al fianco del
nuovosovrintendente.Si inau-
guraExpoelaScaladelNewDe-
al: piùproduttiva e trasversale,
attiva anchenelle chiese, piaz-
ze (il 30 aprile si canta e suona
sottolaMadonnina)eaeropor-
ti (è in programma un flash
mob a Malpensa). Un decollo
nelsegnodiunbeneaugurante
Vincerò, lo squillo che identifi-
ca la favoladellaprincipessadi
morte edi gelo, Turandot.
Appropriatalasceltadique-
st’operaperExpo?
«Sì perché è amata in tutti i

continenti, ed è nata in questo
teatro. La versionechepresen-
tiamo,col finalediLucianoBe-
rio,guardaavantitenendopre-
sente le radici del passato».
A Lipsia dichiarò di sentire
Puccinicomeunfratelloge-
mello.
«Lasuagrandezzanonsmet-

te di sbigottirmi. Debuttai con
Puccini (Madama Butterfly) a

Chicago,erogiovanissimo,ave-
vo21anni.L’entusiasmodiallo-
ranonsièquietatoneppureog-
gi. Penso di affrontare un per-
corso integraledellesueopere.
SperodiportareprestoFanciul-
ladelWest aMilano».
Pereirahaannunciatoilpro-
gettodisetteoperepuccinia-
ne.
«Non inflazioneremo la sta-

gioneconPuccini,masaràuna
presenza annuale».
Nel 2002, fu lei a firmare la
prima mondiale di Turan-
dot col finale di Berio. Sem-
pre convinto di questa ver-
sione?
«Nonc’eramusicistaitaliano

più idoneo per ultimare l’ope-
ra. Non si èmai sovrapposto al
compositore, è riuscito ad an-
dare sottopelle».
Perquantitàdirappresenta-
zioni, laTurandot col finale
di Alfano vince su questa di
Berio. Ma lei ha convinto la
Scala.
«QuelladiBerioèsoloun’ipo-

tesi di soluzione. Io non sono

l’avvocatodinessuno.Credoin
quellochefaccio,esonoconfor-
tato da questo teatro che sta
esprimendouno spirito di cor-
pocollettivo».
Certo che con Berio manca
l’happyend.
«Nonmancalasoluzionepo-

sitiva della fiaba, però costa la
mortedi unapersona, Liù».
Cosa ricorda della primaad
Amsterdam?
«Le prove: un vero travaglio.

Berioeraallespalle,emiurlava
lecorrezioni.Furonoben130le
correzioni,oravorreichefosse-
rounlascitoper i futuridiretto-

rid’orchestra.Ricordopoilela-
crime di Berio. Non facevano
parte del suo carattere. Erano
lacrimedi liberazione dalla re-
sponsabilità pucciniana. Que-
sto finaleeradiventatounasua
ossessione».
AMilano, con lei, torna an-
cheilregistachefirmòquel-
laproduzione.
«Fu io a proporre il regista

NikolausLehnhoffaBerio.Con
lui avevo fatto un’esperienza
folgorante con Tosca. E quan-
do si iniziò a parlare di ipotesi
registiche, al nome di
Lehnhoff,Beriomidisse: “Non
mi proporrai un tedesco della
regiadi teatro!”.Risposi, ti pro-
pongo un tedesco che ha fatto
unaTosca straordinaria».
Qualè lapaginadel cuoredi
Turandot?
«Il congedo di Liu, è una tre-

nodia, dal suono vellutato.
Nonècantolirico,macantodel-
lospirito.QuilagenialitàdiPuc-
cinitoccailverticepiùalto.Que-
sta parteme la sono studiata al
pianoforte. L’armonia sembra
unserpente.DiPuccini tutti ri-
conoscono la grandezzamelo-
dica.Ilproblemagrossoèchesi
ignora cosa accompagna que-
ste melodie: ci sono sorprese
timbriche, armonie inquietan-
ti».

L’esercito, questo sconosciuto. Eppure è
espressione d’una collettività nazionale, che
orasipresentaLungo laBlueLine, comes’inti-
tola il docufilm di Andrea Bettinetti, lunedì
prossimo in prima serata su Sky Cinema Cult
HD.Perdiffonderelaculturadelladifesapres-
so un’ampia fascia di popolazione, ecco un
viaggioall’internodelcontingenteitalianoim-
pegnato nella missione Unifil, sul confine tra
LibanoeIsraele.Làdovesimediatrapalestine-
sie israelianipronti allo scontro.Nési trattadi
fiction solamente, perché sullo sfondo della
terra dei cedri, tra bianche strade sterrate e il

profilo del mare, si dà voce alle diverse storie
dei nostri militari. E, tra Al Mansouri e Tiro,
mentre gli elicotteri si alzano involodaAlNa-
sourae i cuochidi repartopelanopatate, sfila-
noragazzee ragazziche,primad’esserecapo-
ralmaggiorio sergenti,mostrano ilproprio la-
toumano.C’èilsergenteFrancescachedichia-
rad’aversceltoilmestieredelsoldato«pernon
fareunavitabanale»e il capitanoAnnaChiara
chedice: «Questaè lavita,nonèunaprovage-
nerale».E c’èpure lapet therapycol cane smi-
natoreSheila.

CinziaRomani

PaoloGiordano

N iente,neppure
aspettandofino
all’ultimoilConcertone

hacalato l’assoasorpresa:
l’ospite internazionalediquesta
edizionesaràGoranBregovic
che,contuttoil rispetto(eper la
gioiadiElioeleStorieTese),è
unpo’menosensazionaledi
Oasiso,perdire,diVascoRossi
eRobertPlant,LouReed,B.B.
King,NickCave, IronMaiden,
Radiohead,ElvisCostello,
ChuckBerryeJonBonJoviche
hannoricamatoiventicinque
annidelPrimoMaggio
organizzatoaRomadaCgil,Cisl
eUil.D’altrondegià l’annuncio
dellapresentatriceprincipessa
CamilaRaznovich(affiancata
daottopresentatoridel
passato)rendel’ideadiun
eventosempremenoevento.
Il famosoConcertonerischiadi
diventareConcertino.
Enondipendecertodalcast in
sé,chepureraccoglie
trentasetteartistialcunidei
qualidiprimopianocomeJAx,
EnricoRuggeri, IreneGrandi,
Pfm,NoemieiBluvertigodi
Morganconla loro(ennesima)
reunion.Neppureconta,
casomai, lapresuntarivalità
conilPrimoMaggiodiTaranto
chehaRoyPacicomedirettore
artistico.Èormai l’atmosferaa
toglierealPrimoMaggiodei
sindacatiquellaallurecheper
duedecennièstatauna
calamitaperpubblicoestampa.
Eraquellaafareladifferenza,
nonsologliospitoniche, tra
l’altro,nonsisonomairivelati
moltoredditiziperlosharetv
(congliOasis,adesempio,ci fu
untracollo). Insomma, il
Concertonesoffre il semprepiù
ridottoappealdeisindacati
sugliunder40,emagariancheil
cambiodiorganizzazionevisto
chequest’annodebuttano
MassimoBonellidi iCompanye
CarloGavaudandiRuvido
Produzioni,necessariamente
ancorainesperti,alpostodello
«storico»MarcoGodano.
Rimaneperòintatto il supporto
dellaRai,chetrasmettesempre
suRaitrequasi tutto l’eventoe
contribuisceconcifretutt’altro
cheinsignificantise,comepare,
stavoltailcontributoraggiunge
ilmezzomilionedieuro.Mica
poco.Esolodopoilconcertosi
potràvalutaresedavvero
convenganoancora
stanziamenticosìsignificativi.

NUOVO CORSO

Puccini sarà una
presenza annuale
La sua grandezza
non smette
di sbigottirmi

LA POLEMICA

La scelta di Berio?
Non c’era musicista
italiano più idoneo
per terminare
questo capolavoro

IN SCENA Un momento della «Turandot» di Puccini, l’opera che inaugurerà Expo a Milano



 MILANOALBUM 13Venerdì 24 aprile 2015 il Giornale 

PieraAnnaFranini

È Turandot di Giacomo Puccini, a
inaugurare il semestre della Scala per
Expo. Con buona pace dei sindacati, va
in scena il primo maggio, e avrà un par-
terretaledaoscurarequellodellerecen-
ti«Prime»alla Scala.Viasubrettine,vip-
pame senza arte né parte, sono attesi -
maconfermerannoall’ultimissimo-po-
litici, numeri uno di istituzioni per
un’operaconcuiMilanoesponeunadel-
le sue più care eccellenze.

TuttoènellemanidiRiccardoChailly,

alsuoprimoprogettoscaligerodaquan-
do è stato nominato direttore generale
(dal2017saràmusicale atuttigli effetti).
Èstatoluia volerechelaprovadi stasera
fosseaperta agli studenti delle universi-
tà milanesi, conservatorio, Civica scuo-
la e Accademia della Scala. Un’ora pri-

mad’alzarelabacchetta,Chaillyraccon-
terà ai ragazzi l’opera di Puccini rispon-
dendoaeventualidomande,anticipan-
do - così - l’operazione di Discovery che
condurrà anche con la Filarmonica del-
la Scala, agli Arcimboldi (l’1 giugno).

Stasera parla agli studenti, martedì è

stato nel salotto della Scala (gli Amici
della Scala) e giorni fa tra i melomani
che fanno del canto una delle ragioni di
vita,appuntogliAmicidelLoggione.In-
somma, copertura e preparazione tra-
sversale per il debutto. Che di fatto è un
po'unsuccessoannunciato.Chailly en-
tra in campo con la sua specialità: è un
puccinianovotato.Fuluiafirmarelapri-
mamondialediTurandotconil finaledi
LucianoBerio,adAmsterdam,nel2002.
Ovvero la versione che vedremo qui a
Milano, secondo l’allestimento che an-
dòinscenaperquell’esordio,curatodal
registaNikolausLehnhoff.Nonc’élaCi-
na delle favole. La favola di Turandot, la
principessatagliatestecherinnegaogni
uomo che le si avvicina, ma infine sarà
vinta dall’amore per e di Calaf. Vedre-
moministriconbombettaevisobianco,
si sciorineranno coltelli, più Arancia
meccanica che favola. Ma un semi hap-
py end c’é: Turandot bacia Calaf, però
accanto alla coppia giace il corpo della
serva Liu, suicida per amore di Calaf. Il
registahavolutofortementecheilcada-
verediLiùrimanessevisibile,«perdimo-
strare che si è sacrificata» spiega
Lehnhoff. Prima del bacio risolutorio,
Turandotsilibereràdelmantelloecopri-
capo da mantide, umanizzandosi ap-
punto: sorta di metamorfosi kafkiana al
contrario. L’opera apre terribilmente,
«conuntritono,cioèundiabulusinmu-
sica. È subito sbozzato il personaggio di
Turandot:disumano eche avràbisogno
di un disgelo», osserva Chailly.

Turandotèl’operadiExpo.Comevive
Expo,Chailly,da professionistae dami-
lanese?«Connaturalezza,senzatrionfa-
lismi. Sono orgoglioso che tutto questo
avvengaaMilano.Expodeveesserepun-
to di partenza per proiettarsi verso il fu-
turo. Ognuno deve dare il meglio di sé:
l’impegno è grande». E l’impegno della
Scala? «Abbattere, ad esempio, i dia-
frammi. Si può fare di più per avvicinare
lacittà.Ilpubblicononèsufficientemen-
te integrato col teatro». Scala aperta in-
somma... La cultura è essenziale per la
formazione, Milano ha un grande pun-
to di riferimento proprio nella Scala.

Giusto il tempo di brindare
al varo di Expo e anche Vaprio
confeziona il suo personale
omaggio all’alimentazione
con una kermesse dal 3 al 10
maggioconl’esemplificativoti-
tolo «Incontro Oriente-Occi-
dente: a tavola con Leonardo».
L’iniziativa si terrà a Villa Ca-
stelbarco con ingresso a paga-
mentodi5euroesclusiibambi-
ni fino a 13 anni e le persone di-
versamenteabiliaccompagna-
te, dalle 10 alle 22 durante i
weekendedalle10alle19glial-
tri giorni. Il tema leonardesco
dell’«Ultima cena» prevede
una competizione culinaria fra
diverse scuole alberghiere con
ilcompitodiideareunsugopar-
ticolare per il cossiddetto «Ra-
fiolodiLeonardo»,prodottose-
condo una ricetta originale del
Cinquecento. Segue l’esposi-
zione con un percorso olfattivo
e aromatico, fatto di sapori e
odoriaiqualisiaggiungelapre-
senza di un allevamento di lu-
mache per proporre il progetto
«Salva le lumache dalla padel-
la»dimostrandochelaloropre-
ziosabavarestaunprincipioat-
tivoper la cura del corpo e della
pelle. L’«Ultima cena» farà poi
dialogare culture agli antipodi.
L’Orienteconunatavolaprimi-
tiva in cui l’arte invita a un con-
sumismopiùsostenibileel’Oc-
cidenteconampolle,linierica-
mifiorentini.Sabato9passerel-
la dei falconieri con i loro rapa-
ci e giochi rinascimentali a cui
potrà partecipare il pubblico.

A VAPRIO D’ADDA

Una settimana
«A tavola
con Leonardo»

MUSICA Il direttore assaggia pubblico e opera

Chailly spiegaPuccini:
«Turandot» a porte aperte

Stasera la Scala ospita gli studenti di atenei,
conservatori e accademia. L’opera vara i sei mesi
di Expo con una «prima» delle grandi occasioni

PROTAGONISTI
Il direttore Riccardo Chailly (sopra)
ha voluto personalmente
l’apertura al pubblico delle prove
di «Turandot» alla Scala (a sinistra)

dal 18 al 24 aprile
www.baff .it
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